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GRIGLIA n. 5 PER LA MICROPROGETTAZIONE DEI LABORATORI

	Titolo laboratorio
	mercato del lavoro

	Obiettivi
	Finalità generale: rafforzare nelle partecipanti il senso di poter essere soggetti attivi e consapevoli del proprio percorso professionale, anche in un mercato del lavoro complesso e in costante mutamento.

Obiettivi:

· Arricchire le rappresentazioni del mercato del lavoro e delle opportunità professionali.

· Acquisire una maggiore conoscenza del mercato del lavoro e dei meccanismi che lo regolano.

· Acquisire strumenti per poter autonomamente reperire informazioni sul mercato del lavoro e orientarsi in esso.

· Confrontare gli andamenti e le richieste del mercato del lavoro con il proprio progetto professionale che si sta costruendo.

	Attività e breve descrizione
	Esplorazione delle professioni e dei profili professionali (con particolare approfondimento dei requisiti e dei canali di accesso) tramite consultazione di materiali cartacei, pubblicazioni, internet, materiali disponibili presso servizi e sportelli locali.

Incontri con testimoni esterni: imprenditori locali, selezionatori, operatori di servizi del territorio (ad esempio dei CPI, Informagiovani, servizi locali per il lavoro), sindacati…

Visite presso servizi e aziende locali.

Interviste professionali, preparate in gruppo e svolte dalle partecipanti in piccoli gruppi, presso aziende e lavoratori.

Stesura del curriculum vitae.

Rivisitazione delle informazioni raccolte alla luce del proprio portfolio di competenze prodotto nel bilancio di risorse, prima focalizzazione degli obiettivi professionali, individuazione di eventuali bisogni formativi e stesura di un piano di ricerca individualizzato.

	Modalità e strumenti di lavoro
	Se finalità di Perla e del laboratorio sul mercato del lavoro in particolare è accompagnare le partecipanti a diventare sempre più protagoniste attive delle proprie scelte professionali e della propria vita di cittadine, il percorso stesso diventa occasione per far loro sperimentare questo nuovo ruolo.

Per gli operatori, la sfida è quella di una grande coerenza degli obiettivi dichiarati con le modalità utilizzate con le beneficiarie. Di fronte a soggetti considerati attivi e protagonisti delle proprie scelte, il metodo utilizzato è chiamato ad essere partecipativo e a partire da ciò che portano le partecipanti stesse. Ogni donna, infatti, entra in Perla con un proprio bagaglio di esperienze personali e lavorative, di interrogativi, interessi, aspettative, risorse, dubbi.

Il laboratorio sul mercato del lavoro è uno snodo chiave del percorso, in cui ci si confronta direttamente con un mondo complesso che per le partecipanti spesso rappresenta il luogo di un riscatto e in cui dove trovare un proprio ruolo sociale, ma al tempo stesso, anche una realtà difficilmente comprensibile che nega loro l’accesso a posizioni che non siano “ai margini”.

Per essere significativo, dunque, il laboratorio non deve essere una serie di “lezioni” informative, ma uno strumento al servizio delle partecipanti: a partire proprio da ciò che esse sentono e vivono quotidianamente, e dagli interessi professionali individuali, saranno loro stesse a formulare interrogativi e richieste di chiarimenti che introdurranno agli approfondimenti successivi. Gradualmente, il laboratorio fornirà loro gli strumenti perché nell’esplorazione del mercato del lavoro siano interlocutrici attive e attive ricercatrici di informazioni

	Tempi di realizzazione
	30 ore, articolati in incontri di 3-4 ore e in attività di ricerca attiva delle informazioni svolta dalle partecipanti sul territorio.

	Dispositivi di integrazione con altri laboratori/attività
	Se il bilancio delle risorse è una fase incentrata in modo particolare sulle persone, con le loro esperienze, competenze, vincoli, risorse e desideri, il laboratorio sul mercato del lavoro offre un confronto e un’apertura verso l’esterno. È dunque un passaggio nodale che parte da tutto ciò che si è prodotto nelle fasi precedenti, in particolare dal portfolio delle competenze e dalle prime focalizzazioni degli interessi individuali, per arricchirli grazie all’esplorazione del mercato del lavoro e delle professioni. Con la rivisitazione del progetto professionale individuale (anche nella direzione di una valutazione di realizzabilità degli obiettivi a fronte delle nuove informazioni raccolte) e la stesura del curriculum, pone le basi per i passaggi succesivi del percorso.

Forti sono anche gli intrecci con gli altri laboratori. Quello sui diritti, in particolare, ha molti punti di raccordo con quello sul mercato del lavoro, ad esempio per quanto riguarda l’approfondimento sui contratti e la normativa del lavoro in generale, e i due laboratori andrebbero programmati in stretta sinergia.

Un’attenzione particolare va anche prestata a quanto emerge nel laboratorio sulla genitorialità, nel quale possono evidenziarsi vincoli e ricerche di soluzioni che possono essere confrontate e discusse anche nel laboratorio sul mercato del lavoro, ad esempio ponendo domande specifiche ai testimoni coinvolti.

	Risultati attesi
	Accresciuta conoscenza del mercato del lavoro nella propria complessità e sviluppo di rappresentazioni del mercato del lavoro non stereotipate.

Accresciuta capacità di reperire autonomamente informazioni.

Progetto professionale individuale che tenga conto dei vincoli e delle opportunità presenti nel mercato del lavoro locale.


